
 

 
 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie 
Via Martiri Cecoslovacchi, 2 - CONEGLIANO 

 

Filo diretto 
 

n. 39 / 17.11.2024 
 

DOMENICA 33a del TEMPO ORDINARIO 
Dn 12, 1-3; Sal 15; Eb 10, 11-14. 18; Mc 13, 24-32 

 

 

 Dal Vangelo secondo Marco 
13, 24-32 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
 

24 «In quei giorni, dopo quella tribolazione, 
 

  il sole si oscurerà, 

  la luna non darà più la sua luce, 

 25 le stelle cadranno dal cielo 

  e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
 

26 Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza 

e gloria. 27 Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 

dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. 
 

28 Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa 

tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. 29 Così anche voi: 

quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. 
 

30 In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo 

avvenga. 31 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
 

32 Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel 

cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 

 
 

Una domanda 
 

• La filosofia greca con ERACLITO (VI sec. AC.) afferma che «πάντα ῥεῖ», 

cioè che tutto passa, tutto scorre. GESÙ, invece, sostiene «Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno». 

• Sapere questo, comporta qualche ricaduta nella mia vita? O no? 
 

 

 

Una riflessione 
 

Nel discorso di Gesù tutto passa: “il sole e la luna” (allusione alle antiche 

religioni astrali ancora molto radicate nella mentalità mediorientale), “le 

stelle” (riferimento ai grandi della storia, quelli che noi oggi chiameremmo 

“VIP” oppure, per essere fedeli nella traduzione, “le star”), “le potenze che 

sono nei cieli” (che nell'ebraismo erano ritenute presenze fisiche presenti nei 

cieli pronte sempre a contrapporsi all'unico potere, quello divino, invincibile, 

cosa che invece non si può dire dell'umanità, soggetta al bello e cattivo tempo, 

non solo meteorologico, di queste “potenze celesti”). Passa tutto: le religioni 

con i loro riti, i personaggi famosi con le loro ricchezze e loro magnificenze, 

i cataclismi naturali che spesso sembrano destinati a mettere la parola “fine” 

a questo mondo. Tutto passa: ma “le mie parole non passeranno”. 
 

 
 

Coretto della Domenica 
 

 Nell’ormai vicino Tempo di Avvento, in preparazione al Natale, 

cerchiamo di potenziare il coretto della domenica, partecipando alla messa e 

facendo qualche prova prima, per suscitare la partecipazione. 

 Il nostro LEONARDO SARTOR (333-4867243) è disponibile ad essere 

contattato per sentire idee, proposte e disponibilità. 
 

 
 

[ Non so se questa sera sarò ancora vivo ] 
 

 Fu chiesto un giorno a Uways: «Come ti senti stamattina?». 

 Uways rispose: «Mi sento come uno che si è alzato stamattina e non sa 
se questa sera sarà ancora vivo». 

 Gli fu obiettato: «Ma tutti gli uomini si trovano in questa situazione!». 

 Rispose Uways: «Sì, certo. Ma quanti ne sono coscienti?». 
 

P. D’AUBRIGY, Il libro degli esempi, Piero Gribaudi Editore, Torino 1990, p. 15 
 

 

Pensiero d’autunno 
 

Fammi uguale, Signore, a quelle foglie 

moribonde che vedo oggi nel sole 

tremar dell’olmo sul più alto ramo. 
 

Tremano, sì, ma non di pena: è tanto 

limpido il sole, e dolce il distaccarsi 

dal ramo per congiungersi alla terra. 
 

 

S’accendono alla luce ultima, cuori 

pronti all’offerta, e l’agonia, per esse, 

ha la clemenza d’una mite aurora. 
 

Fa ch’io mi stacchi dal più alto ramo 

di mia vita, così, senza lamento, 

penetrata di Te come del sole. 
 

ADA NEGRI 
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Calendario della settimana 

 
 

D 
 

 

17 
 

 

* 

* 
* 
 

 

DOMENICA XXXIII del Tempo Ordinario 

8a Giornata Mondiale dei Poveri 

50° ann. matr. di RIZZARDI RITA e AMISTANI LEO 
 

 

L 
 

 

18 
 

 

*18.00 
 

 

Messa della feria 
 

 

M 
 

 

19 
 

 

18.00 

20.30 
 

 

Messa della feria 

Lectio divina 
 

 

M 
 

 

20 
 

 

18.00 

19.30 
 

 

Messa della feria 

Gruppo Giovanissimi 
 

 

G 
 

 

21 
 

 

 

18.00 
 

 

Presentazione B. V. Maria - Madonna della salute 

Messa della memoria 
 

 

V 
 

 

22 
 

 

* 

18.00 

20.30 
 

 

S. Cecilia, vergine e martire 

Messa della memoria 

Incontro Giovani 
 

 

S 
 

 

23 
 

 

14.30 

15.00 

17.30 

19.00 
 

 

Oratorio: Giorno del Signore + Giochi vari 

Confessioni IV elem. - Dalle 16 alle 17.30 per tutti 

Incontro per chierichetti e ministranti 

Messa prefestiva 
 

 

D 
 

 

24 
 

 

* 

* 

* 
 

 

DOM. XXXIV del T.O. - CRISTO RE - Solennità 

39a Giornata Mondiale della Gioventù 

Giornata del Seminario 
 

 
 

Coraggio 
 

 Dobbiamo schierarci contro tutto ciò che porta distruzione e morte. 

 Invece di aggrapparci a religioni di fuga, dobbiamo essere leali e 

fedeli a un messaggio che ci obbliga a essere attenti ai segni dei tempi e 

metterci dalla parte della vita. Questa è la fede che non ha niente a che fare 

con le religioni apocalittiche, che prevedono continue catastrofi. 

 Dobbiamo essere figli della vita e amanti della vita. I drammi del nos-

tro tempo non devono creare angoscia, ma provocare l’atteggiamento della 

fede nel Regno che è già presente e che noi dobbiamo aiutare a far crescere. 

Questo è il senso di responsabilità di cui ci carica il Vangelo. 
 

Intenzioni Sante Messe 
 

 

S 
 

 

16 
 

 

19.00 
 

 

+ Stevanato Antonia (non celebrata il 5.11.2024) 
 

 

D 
 

 

17 
 

 

09.00 

 

 

 

 

10.30 
 

 

+ Da Re Giovanni | + Zava Romeo e Pavan Elsa 

+ Collot Giovanni e Lorenzon Maria 

+ Zanardo Anna ed Ettore | Da Rold Lina (I° A.) 

+ Scottà Gabriele | + Da Re Domenico (44° A.) 

+ Spinazzè Maria Assunta (19° A.) 

+ Rizzardi Gian Arcangelo | * Vivi e df.ti  parrocchia 
 

 

M 
 

 

20 
 

 

18.00 
 

 

+ Silvestrin Giuseppe, Augusta e Rita 
 

 

V 
 

 

22 
 

 

18.00 
 

 

+ Janotto Clara (6° A.) e Vettorel Antonio (2° A.) 
 

 

S 
 

 

23 
 

 

18.00 
 

 

+ Santarossa Paolo (6° A.) | + Rossi Oscar 

+ Lucia e df.ti fam. Rasi | + Minardo Tomasi Sonia 

+ P. Giuseppe e Angela | + G. Giovanna e Roberto 
 

 

D 
 

 

24 
 

 

09.00 

 

 

10.30 

19.00 
 

 

+ Gasparin Valerio | + Soldera Domenico e Carolina 

+ Guido e df.ti fam. Marangon e Davin 

+ fam. Paoletti | + Tonon Franco 

+ Falsarella Alessandro | * vivi e df.ti della parrocchia 

+ Serani Anna e df.ti fam. Zelli e Blasetti 
 

 

 

Grazie 
 

Varie Fanfara Alpina Conegl. € 420 | Per i poveri: C. Gf. € 100 

Suffragio + FABRIZIO NICOLINO € 50 | + MESSINA GIUSEPPE € 60 

Funerale + SACCON ALBINO € 200 
 

 

 

 
 

 

11 Perché, ecco, l'inverno è passato, 

 è cessata la pioggia, se n'è andata; 
12 i fiori sono apparsi nei campi, 

 il tempo del canto è tornato 
 e la voce della tortora ancora si fa sentire 

 nella nostra campagna. 
13 Il fico sta maturando i primi frutti 
 e le viti in fiore spandono profumo». 
 

Ct 2, 11-13 
 

Buona Domenica! 
 

A cura di dp.bortolini@gmail.com 
 

mailto:dp.bortolini@gmail.com
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Finalmente una risposta bella! 
 

 Carissimi genitori, 
 

 di solito non leggo Famiglia Cristiana, che, però, arriva sempre qua in 

parrocchia. La scorsa settimana, lontano da casa, mi è capitata tra le mani. 

Più incuriosito che attento, l’ho sfogliata e ho trovato l’articolo che trascrivo. 

Interessante! Credo che possa aiutare soprattutto quei genitori che non hanno 

tanto le idee chiare, almeno secondo me (ma ci metto la testa, che è così...), 

su certe scelte della vita... 

 Mi spiego: nessun genitore tratta con i figli sull’andare a scuola o no, 

oppure su tant’altro. Per quel che riguarda la messa, invece sì, come se 

questa, per un cristiano, fosse meno importante della scuola... 

 Ancora: do la vita a mio figlio, ma per il Battesimo sarà lui a decidere! 

Ma certi valori, proprio perché sono valori, non sono negoziabili! Se mai, a 

18 anni, deciderà se restare o andarsene dalla Chiesa... Se... 

 Auguro che questo articolo, scritto da uno specialista, faccia luce, 

perché se le stesse cose le dice don Pierino...?, ma se le dice una firma...!? 
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LE DOMANDE DELLE MAMME 

 

«VA A CATECHISMO, 

MA NON VUOLE ANDARE A MESSA. 

DEVO COSTRINGERLA?» 
 

31/10/2024 
 

 

La mia bambina di 9 anni frequenta il catechismo e quest’anno 

riceverà la Comunione. Quando c’è da andare a Messa è un dramma. Pianti 

e lacrime, per poi comunque andare e uscire dalla Messa avendo ascoltato 

invece con attenzione la predica. E talvolta, il pomeriggio, mi ripropone delle 

riflessioni su quel che ha ascoltato riferendole addirittura alla sua vita. 

Inoltre, davanti all’edicola in cortile io, lei e il fratellino ci rivolgiamo a 

Maria, prima di salire a casa per un saluto, per ringraziarla per le cose belle 

e gli incontri che abbiamo vissuto. 

Ogni domenica mi chiedo se sia giusto costringerla. 

MARTA 

Risponde ALBERTO PELLAI 

medico, psicoterapeuta, 4 figli 

 

Cara Marta, 

 

se lasciassimo decidere ai bambini se andare a Messa la domenica, 

in base al loro desiderio, dubito che ne troveremmo molti lì seduti. Andare 

in chiesa non è attraente, secondo la logica oggi imperante della 

gratificazione istantanea. Ti obbliga a stare composto, in silenzio e in 

ascolto. C’è un copione, nell’ora della Messa, che è già scritto e che non 

prevede che si reciti a soggetto. In chiesa devi imparare a regolare i tuoi 

stati emotivi, gestire la noia, fermare tutto per un’ora. 
 

L’esperienza della funzione domenicale dovrebbe essere un rito 

familiare. I figli, fin da piccoli, vedono mamma e papà che alla domenica 

hanno una priorità diversa da ciò che accade nel tempo delle loro vite 

consuete. Non si corre, si medita e si prega con altri, si ascolta qualcuno 

che ti fornisce indicazioni etiche, morali e spirituali. Insomma, domenica 

dopo domenica, i bambini imparano che nella vita c’è il visibile e 

l’invisibile, il materiale e lo spirituale, il bene e il male. È un 

insegnamento di importanza fondamentale. La tua bambina tutte le 

domeniche si ribella a qualcosa che le appare come poco attraente. 
 

Pensaci su: anche andare a scuola, dal dentista o dal pediatra 

spesso scatena reazioni oppositive nei nostri figli, ciò nonostante non ci 

poniamo il dubbio: “Faccio bene o male a forzarla?”. Andare a Messa alla 

domenica dovrebbe trovarci, come genitori, tranquilli rispetto a decidere 

che i bambini vengono con noi, anche contro voglia. Significa costruire 

insieme, incarnandolo nelle abitudini familiari, il valore di cose che la 

società del “tutto e subito” tende a considerare senza valore. 
 

Va coltivata la spiritualità individuale anche contro voglia per non 

perdere il valore dell’immanente. Lo racconta molto bene pure B. 

MARCHICA nel suo libro Intelligenza spirituale (Mondadori) che invita a 

non smettere mai di cercare una felicità nell’aldiqua e nel nostro 

quotidiano. 
 

Buona Messa 
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